
 

È venuto il momento di dare 

inizio ad un gruppo adulti di 

Azione Cattolica nella nostra 

parrocchia. 

Appartenere allôAzione Catto-

lica è la libera scelta di alcuni 

fedeli che si associano (ñfanno 

gruppoò) per vivere con pi½ 

slancio lôesperienza cristiana 

nella parrocchia e nella diocesi. 

Si chiama ñAzioneò perch® ¯ 

formata da gente che non ama 

le chiacchiere, ma i fatti, ed è 

ñCattolicaò (universale) perch® 

va incontro al mondo e non ri-

mane chiusa nelle sacrestie.  

Quelli di Azione Cattolica si 

aiutano tra loro a portare il lie-

vito cristiano nella vita familia-

re, professionale, sociale; a se-

guire un programma serio e 

continuato di formazione cri-

stiana; a rendersi disponibili 

alle esigenze della propria co-

munità secondo le capacità per-

sonali. 

Gli aderenti allôAzione Catto-

lica si sentono responsabili 

dellôandamento generale della 

comunità e collaborano, in mo-

do associato e non individuale, 

con il parroco perché la parroc-

chia sia vera comunità cristiana.  

Questo impegno dellôAzione 

Cattolica parrocchiale non di-

spensa tutti gli altri fedeli 

dallôimpegnarsi per la liturgia, 
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SI PUOô FARE  
ORARIO  

SANTE MESSE 
 

GIORNI FERIALI  

e SABATO                     

8.00ð17.30 
 

DOMENICA  

9.00ð11.00 

12.15ð17.30 

CONFESSIONI 
(se non vi sono altre 

urgenze pastorali) 

Sabato ore 15.30 

Tutti i giorni 

ore 16.30  

Su richiesta,  

    anche altri orari 

 
 
 
 
 

Aderisci  

anche tu al  

gruppo adulti di  

AZIONE  

CATTOLICA 

di San Girolamo  
 

prendi contatto  

col parroco 

 

TERZA SERIE  

la carità, la catechesi, la missio-

ne... perché la parrocchia è di 

tutti. Però è evidente che la pre-

senza di un gruppo di adulti di 

Azione Cattolica è una benedi-

zione per una parrocchia. Non 

per avere più servizi, ma per 

essere più comunità. 

                          don Renato  

I GRANDI RITI 

DELLA VEGLIA   

PASQUALE 
 

La Veglia Pasquale è il cuore 

del cristianesimo perché è litur-

gia della promessa divina com-

piuta. E' la notte della resurre-

zione di Cristo, è la notte della 

vittoria del bene sul male, è la 

liberazione dalla schiavitù dal 

peccato e dalla morte.  

Una ricca simbologia rituale 

apre la celebrazione notturna. 

LUCERNARIO: fuori dalla 

chiesa si accende un gran fuoco, 

simbolo della luce primordiale, 

prima cosa buona creata da Dio 

per allontanare le tenebre dal 

mondo. Da questo fuoco si ac-

cende il CERO PASQUALE, 

simbolo di Cristo nuova luce 

sulle tenebre del peccato. Ogni 

fedele accende la sua candela 

dal cero pasquale e illumina il 

buio circostante con la fede 

attinta da Cristo. 

NUMEROSE LETTURE dell' 

Antico Testamento precedono 

la Messa. Sono importanti tappe 

della storia della salvezza pre-

parata da Dio per tutti gli uomi-

ni. La meta di queste letture è 

preparare il fedele all'incontro 

con il Cristo Risorto, salvatore 

della storia umana e di ognuno 

di noi. 

RINNOVO DEI VOTI BAT-

TESIMALI. Durante la Messa 

notturna al momento del Credo, 

la liturgia ci invita al rinnovo 

dei voti battesimali, nei quali 

esprimiamo la nostra fede in 

Cristo e il rifiuto a Satana. 

Riconosciamo in questo gesto 

che nel Battesimo impartitoci 

nella infanzia abbiamo fatto 

lôesperienza Pasquale di Cristo. 

Egli lasciò il corpo mortale 

sepolto nella fossa ed è risorto 

con un corpo nuovo libero ... 

 

continua in seconda pagina  

QUARESIMA 2011 
 

PRANZO (AL SACCO) 

CONDIVISO  
(dal 15 marzo al 12 aprile)  

mettiamo insieme  

quello che ciascuno  

porta da casa.  

Tutti i martedì alle ore 13. 
 

VENERDÌ  

PENITENZIALE  
(dallô 11 marzo al 15 aprile) 

ore 18 Via Crucis (breve) 

ore 20 Digiuno e preghiera 

insieme, al posto della cena  

ore 21 Meditiamo insieme 

il Vangelo della domenica 



SANDRA SABATTINI 

Un richiamo ai cristiani ñveriò 
convenienza. Eô come se la mentalit¨ 

dominante avesse alterato la semplicità, 

lôautenticit¨ della nostra na-

tura. 

La confusione ci fa indicare 

come soluzione le risposte di 

tutti: per alcuni è mettersi 

dôaccordo (stare insieme), 

per altri che la soluzione si 

trovi nella politica, nella car-

riera o in avventura affettiva. 

Dopo 2000 anni proviamo a 

tornare allôorigine quando 

Giovanni ed Andrea, ascoltando Gesù, 

gli sono andati dietro, sono cambiati non 

erano più loro, ma di più, erano 

ñdiversiò. 

Guardando Ges½ il cristiano ñveroò ha 

capito che cosa sta dentro di s®: ñChi 

conosce Te conosce s®ò diceva Agosti-

no. 

Il cristianesimo è veramente autentico 

se si sperimenta la contemporaneità di 

Cristo che continua a sfidare lôuomo che 

altrimenti sarebbe irrimediabilmente 

solo. 

La fede cristiana quindi, è un ricono-

scere come vero quello che una presenza 

storica (Cristo) dice di Sé. 

Ges½ ¯ un uomo che ha detto: ñIo sono 

la via, la verit¨, la vitaò. Operare perch® 

il contenuto della fede diventi intelligen-

za e pedagogia della vita è il compito 

quotidiano di noi cristiani, che va realiz-

zato in ogni situazione ed ambiente in 

cui si è chiamati a vivere e quindi non 

permettere mai, che alberghi in noi cri-

stiani il tarlo dellôabitudine, della 

ñroutineò, della vecchiaia. 

             G.Vitez 

Tutto nasce dalla constatazione, in noi 

cristiani o quantomeno ci riteniamo tali, 

di una fragilità della fede 

come conoscenza (frattura 

fra sapere e credere) riducen-

dola a sentimento o a etica. 

Il cristianesimo, infatti, ha 

un grande ñinconvenienteò: 

esso richiede degli uomini 

per essere riconosciuto e vis-

suto. 

In che cosa Cristo è utile 

per il cammino dellôuomo se 

non come presenza reale, in cui côentra 

con la vita adesso, oltre che con la vita 

futura? Cosa chiede, cosa vuole ñlôuomo 

cristianoò quando sôinterroga sulla veri-

tà, sulla giustizia, sulla felicità e 

sullôamore? 

La ragione intuisce lôesistenza di un 

qualcosa da cui tutto proviene e a cui 

tutto rimanda (il mistero). 

Ma grande, quasi irresistibile è la ten-

tazione di utilizzare la ragione come 

misura, invece che come finestra spalan-

cata verso la realtà. Ciò significa che il 

ñcuoreò ¯ confuso e che possiamo affer-

mare le ñverit¨ò della fede ma non esse-

re protagonisti della storia. 

Benedetto XVI ha detto che il contri-

buto dei cristiani è decisivo solo se 

lôintelligenza della fede diventa intelli-

genza della realtà. 

Tutto ciò fa sorgere le domande: 

ñPerch® ¯ ragionevole la fede? Perch® ¯ 

ragionevole essere cristiani? Qual è la 

convenienza umana della fede?ò. 

Molti abbandonano la fede perché non 

sorprendono alcun riscontro della sua 

Per ricordare la Serva di Dio 

Sandra Sabattini, nel cimitero di S. 

Andrea in Casale è stato eretto un 

piccolo monumento, opera 

dellôarch. Francesco Baldi. Il gran-

de ciottolo in pietra di fiume è 

segno espressivo dellôumilt¨ di 

Sandra e nello stesso tempo, per la 

sua dimensione eccezionale, espri-

me la sua grandezza in rapporto 

agli altri piccoli ciottoli. 

Il grande ciottolo, levigato dal 

fiume richiama il rapporto con 

lôacqua, che nel cristianesimo ¯ 

simbolo e strumento della grazia. 

Cristo ¯ ñlôacqua vivaò. 

La presenza della croce, posta al 

centro, esprime il segno fonda-

mentale del cristiano e la ragione 

per cui Sandra è vissuta e ha dato 

SORRISO 
La moglie: Caro, il medico dice che per 
guarire devo andare un mese al mare e 
uno in montagna! Dove andiamo prima? 
Il marito: Da un altro medico! 
 

Una bambina alla mamma: Mamma,  do-
ve è la nonna?  
E la mamma: 9Ω ŎŀŘǳǘŀ ƎƛǴ Řŀƭ ōŀƭŎƻƴŜΦ 
La bambina: 9 ƻǊŀ ŘƻǾΩ ŝΚ 
La mamma: In paradiso! 

La bambina: Huè! che rimbalzo!!!!!!   

dalla prima pagina 
dalla morte.  

 Noi, sepolti nell' acqua, lasciamo l'Ada-

mo Vecchio e rinasciamo Adamo Nuovo, 

libero dalla schiavitù del male ad opera 

dello Spirito Santo. 

Questo rituale che si ripete ogni anno 

nella notte pasquale ci indica che tutta la 

nostra vita è un cammino battesimale, lun-

go il quale si muore a noi stessi per rina-

scere ad opera di Dio. 

RIFLESSIONE: Perché la Chiesa ci invi-

ta a vegliare nella notte di Pasqua? Le Sa-

cre Scritture ci insegnano che Pasqua in 

ebraico significa passaggio dalla schiavitù 

alla liberazione ad opera di Dio. Aspettia-

mo con ansia anche noi questo passaggio 

potente del Signore perché ci liberi dalla 

schiavitù del peccato e ci dia la capacità di 

vincere il maligno. La luce del mattino 

festeggi in ognuno di noi la figura del Ri-

sorto.                                                                                                                   
                                               Anna L.C. 

Resto chiusa  
di Anna Giacometti Gerosa 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Resto chiusa: la speranza 

ha lontane radici di terra; 

tenere foglie attendono 

per gridare ragioni di vita. 

Resto chiusa ad aspettare 

partenze e ritorni nel letargo 

di queste ore fino a quando 

il sole aprirà un varco 

e cambierà ogni cosa. 

Resto chiusa in questo angolo 

dove spine acuiscono  

e lacerano i pensieri. 

Nuda senza ali, senza orizzonti 

mi ritraggo agli sguardi 

in questa alba che non sôalza  

a incontrare il giorno. 

se stessa ai fratelli. Eô una croce semplice, con 

un vetro color ambra al centro, segno di gloria 

e di vittoria sulla morte. Dietro la croce un 

cipresso, pianta sacra che imprime la sua verti-

calità e sempre verde, segno della vita che non 

viene mai meno.  

Vi è anche una lastra in metallo, sulla quale è 

incisa una iscrizione, che comunica il senso 

dellôopera. ñIn memoria di Sandra Sabattini, 

già sepolta in questo cimitero, che ha amato i 

poveri per amore di Cristoò. 




